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5 luglio 2005 
FINANZE E ECONOMIA
Revisione parziale della legge sul rilancio dell'occupazione e sul sostegno ai disoccupati (L-rilocc) del 13 ottobre 1997
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo illustrare il disegno di legge concernente la revisione parziale della legge sul rilancio dell'occupazione e sul sostegno ai disoccupati (in seguito L-rilocc). 

In quest'ambito, il Consiglio di Stato intende inoltre rispondere alle sollecitazioni contenute nella mozione presentata il 21 gennaio 2005 da Renato Ricciardi per il Gruppo PPD, denominata "Offensiva per l'occupazione - Un'azione per favorire migliori condizioni-quadro allo sviluppo dell'occupazione", e proporre al Parlamento una modifica delle misure della L-rilocc per migliorare lo strumentario messo a disposizione dell'Amministrazione cantonale per combattere la disoccupazione, in particolare quella di lunga durata.

1.
INTRODUZIONE

A seguito delle molteplici revisioni subite dalla Legge federale sull'assicurazione contro la disoccupazione (in seguito LADI; RS 837.0) negli ultimi anni e in particolare con la recente revisione parziale entrata in vigore il 1. luglio 2003, rispettivamente l'introduzione della Legge federale sulla parte generale delle assicurazioni sociali il 1. gennaio 2003 (in seguito LPGA; RS 830.1) ed infine le modifiche organizzative in seno all'Ufficio del lavoro, dal 1. gennaio 2002 Sezione del lavoro, è opportuno procedere ad un aggiornamento della L-rilocc.

Le modifiche citate, sia legislative sia organizzative, rendono infatti necessario e indispensabile operare dei cambiamenti per rendere il testo della L-rilocc nuovamente aderente alla situazione attuale. Di fatto si tratta di procedere ad una revisione tecnica, tesa ad aggiornare il testo e la struttura della legge, introducendo nello stesso tempo una novità sostanziale volta a rendere più efficace la misura prevista dall'art. 5 specificatamente dedicata al sostegno dell'inserimento di disoccupati problematici (cioè che hanno esaurito il diritto alle indennità di disoccupazione o che non ne hanno diritto).

Un ulteriore motivo per intraprendere una revisione della legge in questione è il risultato dell'analisi svolta nell'ambito del progetto di Alleggerimento Leggi tra la fine del 2002 e l'inizio del 2003, che ha evidenziato la necessità di molteplici adeguamenti formali. In particolare è auspicabile riordinare e aggiornare le disposizioni attuali concernenti le competenze (compresa la delega delle stesse), gli organi d'esecuzione, le disposizioni relative alla procedura (tenendo conto della LPGA) e modificare leggermente la sistematica della legge. 

Per completezza e chiarezza appare pure opportuno esplicitare e riformulare i compiti affidati alla Sezione del lavoro in relazione alla Legge federale sul collocamento e il personale a prestito (in seguito LC; RS 823.11) favorendo così la comprensione e la trasparenza delle norme d'applicazione cantonali.

2.
Modifica della Legge sul rilancio dell'occupazione e sul sostegno ai disoccupati - aspetti generali

2.1
Modifiche della sistematica e di aspetti formali

La struttura della legge è rimasta in sostanza invariata e mantiene raggruppate le misure cantonali all'interno del Capitolo II (Sezione 1 Rilancio dell'occupazione, Sezione 2 Sostegno ai disoccupati).

In ragione dei motivi - illustrati in entrata al presente messaggio - che hanno reso necessaria la modifica della L-rilocc, è opportuno intervenire sul Capitolo III. In particolare si è ritenuto utile completare e riordinare le norme relative all'organizzazione e alla delega delle competenze esecutive (in particolare art. 2).

Nella versione attuale la L-rilocc indica in molti articoli in modo esplicito l'autorità a cui è affidata l'esecuzione dei differenti compiti. Con la trasformazione dell'Ufficio del lavoro in Sezione del lavoro questa soluzione redazionale ha mostrato tutti i suoi limiti. Infatti, è oggi necessario aggiornare ogni singolo articolo sostituendo le diciture ormai superate con le nuove unità amministrative (Sezione del lavoro, Ufficio delle misure attive, Ufficio di collocamento, Ufficio giuridico). 

Aderendo alle indicazioni fornite nell'ambito del progetto di Alleggerimento Leggi si è dunque rinunciato - dove possibile - ad indicare l'autorità d'esecuzione direttamente nel testo di legge, rinviando al regolamento d'applicazione della legge la designazione dei singoli uffici competenti. Dove necessario si è pure introdotta un'esplicita delega a favore del Consiglio di Stato per la designazione delle singole autorità d'esecuzione. Questa soluzione permetterà di limitare la necessità di modifiche della legge in caso di cambiamenti dell'assetto organizzativo dell'autorità competente per l'esecuzione, permettendo di intervenire solo sul regolamento.

Queste modifiche - che completano, correggono o adeguano le disposizioni attuali - non comportano nuovi compiti per le singole unità amministrative incaricate dell'esecuzione delle disposizioni federali e cantonali, ma contribuiscono a rendere maggiormente chiara e trasparente la struttura organizzativa e la suddivisione dei compiti.

2.2
Partecipazione al finanziamento delle misure attive

La revisione della LADI, pur lasciando immutato il principio della partecipazione ai costi a carico dei Cantoni, ha modificato il meccanismo di calcolo per la determinazione della partecipazione finanziaria (cfr. messaggio concernente la revisione della legge sull'assicurazione contro la disoccupazione del 28 febbraio 2001, FF 2001 1967). L'art. 72c LADI, citato nella versione attuale della L-rilocc, è stato abrogato e gli aspetti del finanziamento dei PML regolati agli art. 92 cpv. 7bis LADI e dall'Ordinanza sul finanziamento dell’assicurazione contro la disoccupazione (OFAD) del 19 novembre 2003. 

Tenuto conto del fatto che ora la partecipazione al finanziamento dei Cantoni avviene in modo indistinto quale contributo alle spese degli uffici di collocamento e ai costi dei provvedimenti inerenti il mercato del lavoro, pari allo 0,05 per cento della somma dei salari soggetti a contribuzione suddiviso tra i Cantoni sulla base di una chiave di riparto fissata dal Consiglio federale (art. 9 OFAD), è necessario abrogare l'attuale art. 20.

2.3
Rimedi giuridici

L'entrata in vigore della LPGA ha permesso di unificare le norme di procedura tra i differenti settori delle assicurazioni sociali e ha creato un quadro legale comune. In materia di assicurazione contro la disoccupazione gli aspetti procedurali sono regolati dalla LADI, dalla LPGA oppure dalla Legge federale sulla procedura amministrativa del 20 dicembre 1968 (RS 172.021). Di particolare importanza è stata l'introduzione, quasi senza eccezioni, della possibilità di impugnare le decisioni dell'autorità tramite opposizione scritta (art. 52 LPGA). Questa novità, almeno per il settore dell'assicurazione contro la disoccupazione, ha comportato la necessità di modificare in parte le procedure di lavoro all'interno della Sezione del lavoro, rispettivamente di istruirne i collaboratori. 

L'intreccio tra disposizioni esclusivamente cantonali (misure cantonali di rilancio dell'occupazione e sostegno ai disoccupati) e disposizioni esecutive di norme federali, fa sì che i mezzi d'impugnazione a disposizione degli amministrati siano differenti a dipendenza dell'oggetto della decisione amministrativa e, per tenere conto della situazione, l'attuale testo di legge va aggiornato.

A margine va comunque osservato che, nonostante il panorama piuttosto articolato, la pratica non ha posto problemi eccessivi ed è possibile limitarsi a poche modifiche, che tengano conto in particolare delle decisioni emesse nell'ambito della LC e della procedura d'opposizione nell'ambito LADI.

3.
Classificazione di atti parlamentari
Con il presente messaggio il Consiglio di Stato prende posizione sulla mozione 21 gennaio 2005 presentata da Renato Ricciardi per il Gruppo PPD e intitolata "Offensiva per l'occupazione - Un'azione per favorire migliori condizioni-quadro allo sviluppo dell'occupazione".

Segnalando il crescente disagio generato dall'aumento della disoccupazione, con particolare riferimento a quella che colpisce le fasce d'età più giovani, riconducibile soprattutto all'andamento modesto della congiuntura economica registrato negli ultimi anni, e sollevando particolari preoccupazioni per l'immediato futuro in relazione all'accentuato "pericolo che può celare l'orizzonte della libera circolazione delle persone", i promotori della citata mozione propongono di "mettere in campo una vera e propria offensiva per l'occupazione attuando, in particolare (ma non solo), provvedimenti a sostegno del collocamento dei giovani".

Il Consiglio di Stato condivide pienamente i lodevoli intenti contenuti in questa mozione. Combattere la disoccupazione e favorire la creazione di nuovi posti di lavoro sono preoccupazione costante dell'azione governativa e le misure attive per fronteggiare e limitare la disoccupazione giovanile sono fra le priorità del Consiglio di Stato. Al di là degli aspetti economici e finanziari, che pure sono fondamentali, l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro, una volta acquisita una formazione, è un obiettivo essenziale nella nostra società fondata sui valori di libertà, responsabilità, equità e solidarietà. La Costituzione cantonale presta grande attenzione alla posizione dei giovani, in particolare all'art. 14 sugli obiettivi sociali. Il Cantone dà concretamente seguito al mandato costituzionale in particolare con il sistema formativo, con le misure di politica economica ed occupazionale e con quelle di politica familiare, sostenendo un impegno finanziario considerevole.

Per ridurre la disoccupazione e contribuire a creare nuovi posti di lavoro sono state emanate in particolare la Legge sul rilancio dell'occupazione e la Legge per l'innovazione economica. Con la prima, tra il 1. marzo 1998 (data di entrata in vigore) e il 31 dicembre 2004 è stata promossa la creazione di oltre 3'600 nuovi posti di lavoro con gli incentivi alle assunzioni, il bonus di inserimento in azienda, il contributo per l'assunzione di disoccupati problematici e gli incentivi per le nuove attività indipendenti (disoccupati che si sono messi in proprio). Con la seconda legge, tra il 1. gennaio 1998 e il 31 dicembre 2003 (i dati del 2004 sono in fase di elaborazione), sono stati sostenuti investimenti innovativi realizzati da oltre 200 aziende che hanno creato 1'500 nuovi posti di lavoro.

Questo forte impegno del Cantone ha contribuito a far diminuire la disoccupazione, tra il 1998 e il 2002, dal 7,8% al 2,6%. Non va dimenticato che all'apice della crisi occupazionale di metà anni Novanta vi erano in Ticino più di 18mila persone alla ricerca di un impiego, mentre adesso - nonostante la nuova crisi - ve ne sono 9mila, e che il numero dei frontalieri, durante la precedente recessione, era diminuito da 40mila a 28mila, cioè del 30%, mentre in questi anni è aumentato da 28mila a 37mila. Nel 2004, anno di modesta ripresa economica, il numero dei posti di lavoro in Ticino è aumentato rispetto all'anno precedente (+2'300 addetti nel II trimestre, +1'100 nel III trimestre e +1'000 nel IV trimestre rispetto agli stessi periodi del 2003); questa ripresa dell'occupazione non è stata sufficiente per bloccare l'aumento della disoccupazione: lo ha rallentato, ma non bloccato.

L'impegno del Cantone per favorire l'inserimento o il reinserimento nel mercato del lavoro è quantificato anche dai dati seguenti:

a)
la Sezione del lavoro e in particolare gli Uffici regionali di collocamento contribuiscono a collocare ogni mese mediamente circa 700 cercatori d'impiego; questo significa che vi sono 9mila collocamenti all'anno;

b)
degli oltre 700 cercatori d'impiego reinseriti ogni mese nel mercato del lavoro, più di 100 sono disoccupati di lunga durata;

c)
la Sezione del lavoro decide mediamente ogni mese oltre mille provvedimenti di mercato del lavoro previsti dalla LADI, di cui beneficiano anche i giovani.

Accanto all'attività quotidiana che deriva dall'applicazione della LADI, il Cantone attua misure specifiche mediante la L-rilocc. Negli ultimi due anni (2003 e 2004) con l'incentivo alle assunzioni (riattivato il 1. maggio 2003) il Cantone ha incentivato la creazione di 507 nuovi posti di lavoro, concesso 218 bonus di inserimento in azienda, promosso l'assunzione di 43 disoccupati problematici mediante lo specifico sussidio e incentivato circa 200 nuove attività indipendenti (disoccupati che si mettono in proprio). Finanziariamente, le misure attive L-rilocc e i provvedimenti LADI comportano una spesa superiore ai 22 milioni di franchi annui (per ulteriori dettagli si rimanda all'Allegato 1, "Rapporto d'attività 2004 della Sezione del lavoro", visibile anche su www.ti.ch/lavoro).

In questo ambito è importante e anzi determinante la collaborazione con le associazioni imprenditoriali e le organizzazioni sindacali. Sono stati per questo fatti sforzi nel ramo industriale, per le riqualifiche offerte nell'edilizia, in particolare per l'AlpTransit, per i corsi nel ramo del commercio. Accanto a questa offerta specifica, vi sono i provvedimenti più generali di formazione (ad esempio informatica e lingue): mediamente il 25% dei disoccupati segue corsi di formazione e di riqualifica.

Infine, un aspetto importante è che in Ticino la disponibilità dei datori di lavoro per la formazione degli apprendisti è ampiamente data: la collaborazione con le associazioni di categoria da anni dà risultati molto apprezzabili.

Il Consiglio di Stato, pur nella difficilissima situazione finanziaria in cui il Cantone si trova, si impegna con adeguati mezzi finanziari e con misure diversificate per limitare la disoccupazione, in particolare quella giovanile. Favorire la creazione di nuove opportunità e occasioni di lavoro è un obiettivo prioritario dell'azione governativa.

Fatta questa necessaria premessa su ciò che lo Stato già mette in campo a favore dei disoccupati, passiamo in rassegna le singole misure proposte nella mozione.

1.
L'impiego capillare di misure del mercato del lavoro già disponibili (vedi Legge federale sull'assicurazione disoccupazione e la Legge cantonale sul rilancio dell'occupazione e sul sostegno ai disoccupati) per limitare al minimo il periodo di disoccupazione dei giovani, secondo l'obiettivo: "Nessun giovane senza una misura del mercato del lavoro".

Come già detto, le misure attive previste dalla LADI e dalla L-rilocc sono già utilizzate in modo massiccio dagli uffici cantonali preposti, tanto che ogni anno circa un disoccupato su tre beneficia di almeno una misura di formazione o d'occupazione, per un costo complessivo di oltre 22 milioni di franchi.

Per i giovani, in particolare, oltre ai diversi provvedimenti disponibili per tutti i disoccupati, sono previste misure specifiche per chi al termine della scuola si accinge per la prima volta ad accedere al mondo del lavoro. Ricordiamo in particolare le Aziende di pratica commerciale, che per un periodo di 6 mesi al massimo permettono a giovani senza esperienza pratica di lavorare in ambito commerciale presso un'azienda "virtuale" inserita in una rete nazionale ed internazionale composta da altre aziende "virtuali" finalizzate allo stesso scopo.

Un'altra misura attiva per giovani disoccupati è il Semestre di motivazione (SEMO). Anch'esso della durata massima di 6 mesi, accoglie giovani che alla fine dell'obbligo scolastico non hanno iniziato una formazione professionale o l'hanno interrotta, aiutandoli tramite stages professionali e formazioni mirate, nel tentativo di ritrovare la loro strada per concludere una formazione (solitamente un apprendistato).

Infine, vanno ricordati i Periodi di pratica professionale (PPP), cioè degli stages pratici della durata di 6 mesi presso aziende ed enti pubblici allo scopo di permettere a giovani neodiplomati di acquisire esperienza nel mondo del lavoro reale.

Come giustamente citato nel testo della mozione, recentemente il Consiglio federale ha preso una serie di misure in favore dei giovani disoccupati, che saranno attuate nei prossimi mesi dal Dipartimento federale dell'economia. Il Consiglio di Stato seguirà attentamente queste proposte e le accoglierà nella misura in cui il Cantone non sia già attivo per conto proprio. Una di queste misure mirante ad incrementare il numero dei posti di PPP messi a disposizione dai datori di lavoro, è già stata accolta dall'Ufficio delle misure attive della Sezione del lavoro che, su invito del Dipartimento federale dell'economia ha già provveduto nei mesi scorsi a ridurre la quota parte dell'onere a carico dei datori di lavoro, dal 40% al 25% (minimo imposto dalla LADI) delle indennità di disoccupazione di cui beneficia il giovane disoccupato assunto tramite questa misura.

2.
Un recupero formativo per i giovani che non hanno ultimato una formazione di carattere professionale. Per evitare un indebito cumulo di svantaggi (formazione incompleta, carenza d'esperienza, …), chi non dispone di un curricolo formativo completo deve potervi ovviare grazie ad appositi percorsi formativi e professionali. In tal senso devono essere sostenute le iniziative della Divisione della formazione professionale e si chiede di aggiornare lo studio che analizza i motivi d'insuccesso negli esami finali di tirocinio e d'abbandono della formazione professionale, nonché la situazione di chi termina un apprendistato e non trova un posto di lavoro.

Ogni anno la Divisione della formazione professionale analizza la situazione dei giovani che nella sessione estiva non hanno superato l'esame finale di tirocinio. Essi sono più o meno tutti, con un'azione capillare, invitati a prolungare il contratto di tirocinio in modo che sia assicurato il complemento di formazione, anche per mezzo della frequenza della scuola, che li prepari al meglio al conseguimento dell'attestato di capacità nella sessione di riparazione. Inoltre sono considerate esigenze collettive, ossia i casi in cui, in un tirocinio, il numero dei bocciati raggiunge la decina e oltre. In questi casi sono organizzati sistematicamente corsi di ripetizione collettivi (serali o al sabato) delle conoscenze professionali nelle scuole professionali, con docenti titolari, e persino, in qualche caso, una settimana o più di formazione pratica nei centri di formazione interaziendali (per esempio al CFP di Gordola o al CFP dell'UPSA a Biasca). Se del caso sono organizzate anche sessioni indipendenti degli esami di riparazione, in periodi diversi da quelli normali.

Vi è poi un'analisi generale di tipo statistico al termine della sessione d'esami, ossia la Divisione della formazione professionale raccoglie numeri assoluti e percentuali di promozioni e bocciature e in quali materie. Su questa analisi si fanno approfondimenti nei tirocini in cui le bocciature superano il 20%, anche in vista di proporre le misure di cui sopra. Il tema è anche una regolare trattanda di una delle riunioni della Commissione cantonale della formazione professionale, cui vengono appunto presentati e commentati i risultati.

Un vero e proprio studio sulle ragioni degli insuccessi agli esami finali di tirocinio è stato fatto solo una volta e d'altra parte la ragione è in genere facilmente identificabile perché risiede nell'insufficiente preparazione pratica: infatti è in genere l'esame di lavoro pratico che determina l'insuccesso. Semmai si tratterebbe di indagare sulle ragioni di questa insufficiente preparazione, che sono molteplici e sono anche riconducibili alla pressione sulle aziende dall'attuale congiuntura, che lascia minor tempo alle stesse da dedicare alla formazione degli apprendisti. Più che una ripetizione dello studio, di cui peraltro la Divisione della formazione professionale si impegna a esaminare modalità di esecuzione, è opportuno che i singoli casi di insuccesso agli esami finali di tirocinio siano seguiti da un anno all'altro, in modo che ne vada perso il minor numero possibile e per il maggior numero possano essere predisposte le misure sopramenzionate per ripetere l'esame in modo positivo.

Per quel che riguarda la situazione di chi termina un apprendistato e non trova un posto di lavoro, i servizi cantonali hanno già raccolto le sollecitazioni della mozione. Da quest'anno è infatti riproposta l'indagine, rivolta a tutti gli assolventi e distribuita tramite i docenti delle scuole, sulle possibilità di lavoro che essi hanno o presumono di avere alla fine del tirocinio. Per chi fosse in difficoltà nella ricerca di un posto di lavoro è possibile segnalarlo alla Divisione della formazione professionale, che metterà in atto misure di sostegno, in particolare mediante una squadra di una ventina di docenti e ispettori del tirocinio appositamente formati negli ultimi mesi dell'anno scolastico 2004/2005.

3.
Le associazioni professionali e le aziende più rappresentative possono fornire un contributo decisivo nell'attuazione delle misure del mercato del lavoro. Oltre a favorire l'assunzione di giovani disoccupati, possono contribuire a potenziare la posizione dei giovani sul mercato del lavoro attraverso l'offerta di periodi di consolidamento dell'esperienza professionale. In questo contesto andrebbe approfondita la possibilità d'introdurre "Contratti per l'occupazione" tra il Cantone e le associazioni professionali o le aziende più rappresentative, disponibili ad un impiego di sostegno all'occupazione dei giovani. Anche altre forme di lavoro flessibile potrebbero contribuire positivamente alla creazione d'opportunità occupazionali, quali il lavoro a tempo parziale, interinale e ripartito (jobsharing, ecc.). Esse vanno rilanciate sia nell'impiego pubblico, sia con gli imprenditori privati.

I contenuti di questa proposta volta a "introdurre contratti per l'occupazione tra il Cantone e le associazioni professionali o le aziende più rappresentative" risultano poco chiari, pertanto il Consiglio di Stato non può esprimere il proprio parere in merito. Prende atto tuttavia che le diverse forme di lavoro flessibile (tempi parziali, ad interim, jobsharing, ecc.) sono qui indicate quali occasioni positive per la creazione d'opportunità occupazionali sia nel settore privato, che nell'impiego pubblico. In aggiunta è opportuno ricordare che le misure attive cantonali sono rivolte anche ai giovani; in particolare l'incentivo alle assunzioni e il bonus di inserimento aziendale. La concessione in particolare del bonus è subordinata alla stipulazione di un contratto di lavoro della durata di almeno due anni.

4.
In considerazione della dimensione internazionale dell'economia, vanno incentivati i periodi di formazione (soprattutto linguistica) e di stage oltre Gottardo o all'estero. È questo un modo per trasformare il periodo di disoccupazione in un ulteriore investimento professionale.

Per quanto riguarda le persone al beneficio delle indennità di disoccupazione, gli stages di formazione oltre Gottardo o all'estero sono già previsti tra le misure LADI e la loro offerta è vasta. Essi sono proposti o sostenuti nella misura in cui vi siano i presupposti necessari stabiliti dalla Legge. Occorre però ricordare che per questo genere di misure attive, di solito, la difficoltà maggiore risiede nel trovare disoccupati disposti a trasferirsi lontano dal Ticino per alcuni mesi. Nel corso del 2004 i giovani ticinesi che hanno seguito corsi di lingue all'estero tramite i sussidi dell'Assicurazione disoccupazione sono stati 51.

Per quanto riguarda invece più in generale il mondo dei giovani in formazione, il Servizio lingue e stage all'estero da tempo svolge ogni anno una campagna di promozione di soggiorni linguistici e di lavoro al termine della formazione professionale di base (e anche superiore). A tutti gli assolventi dell'ultimo anno è inviato materiale informativo che illustra le varie possibilità, di cui nel 2004 hanno profittato più di cento giovani apprendisti in formazione o neoqualificati, cui si aggiungono alcune decine di giovani di scuole professionali superiori, tutti assistiti dal Servizio nella loro ricerca di un istituto di formazione e di un posto di stage, senza contare quelli che - e sono la maggioranza - a seguito della promozione del Servizio fanno capo a ditte private che organizzano soggiorni linguistici. Da quest'anno il Servizio opera anche sul piano nazionale per consentire soggiorni o scambi durante il periodo della formazione.

5.
Affinché l'intero mondo del lavoro sia attivo nella lotta contro la disoccupazione giovanile, sono opportune apposite campagne d'informazione sulle possibilità offerte dalla legislazione e di richiamo alla responsabilità sociale delle aziende (come ha fatto il Canton Ginevra e, per restare in Ticino, avviene ogni anno con la campagna "Giovani cercano aziende di tirocinio" promossa dalla Divisione e dalla Commissione cantonale per la formazione professionale).

L'efficacia della campagna di sensibilizzazione lanciata nei mesi scorsi dal Canton Ginevra è ancora tutta da dimostrare ed il contenuto del messaggio, principalmente volto a combattere il presunto pregiudizio dei datori di lavoro nei confronti dei disoccupati, è perlomeno discutibile.

In Ticino, campagne informative sui servizi di collocamento offerti dal Cantone vengono svolte regolarmente ed in modo mirato secondo una precisa strategia di comunicazione.

Nei prossimi mesi l'informazione ai datori di lavoro sarà ulteriormente intensificata per informarli della recente iniziativa presa dal Consiglio di Stato di allargare il ventaglio dei settori economici che possono beneficiare delle misure cantonali di rilancio dell'occupazione contenute nella L-rilocc. Potrà essere l'occasione d'informarli anche della modifica in favore dei disoccupati di lunga durata, indicata in seguito, qualora il Parlamento deciderà di adottarla.

6.
Interventi mirati sono evidentemente più efficaci. È perciò indispensabile conoscere più dettagliatamente l'arcipelago della disoccupazione giovanile. È in particolare opportuno conoscerne la causa (fine studi o apprendistato, formazione o tirocinio interrotto, …), la ripartizione per ramo professionale, la durata della permanenza in disoccupazione. È auspicata un'analisi sulla struttura e sulle caratteristiche della disoccupazione giovanile.

Sul tema della disoccupazione giovanile sono stati pubblicati di recente alcuni studi molto interessanti effettuati in Svizzera romanda ("Etude sur la population en recherche d'emploi: chômage et âge", febbraio 2005, Observatoire romand et tessinois de l'emploi, www.observatoire-orte.ch) ed in Svizzera tedesca ("Jugendarbeitlosigkeit - Situationanalyse 04 und Massnahmen für die Zukunft", 2004, Amosa, www.amosa.net).

Su quest'ultimo studio si fonda l'articolo "Le chômage des jeunes en Suisse", apparso su "La Vie économique" 10-2004, ad opera del Seco, nel quale vengono delineate le caratteristiche principali del fenomeno della disoccupazione giovanile in Svizzera che, nelle grandi linee, valgono anche per la realtà ticinese. In particolare, viene evidenziato come la popolazione attiva giovanile subisca gli influssi del ciclo congiunturale in maniera più marcata e repentina rispetto a quanto non la subiscano in media i lavoratori appartenenti a tutte le classi d'età (vedi grafico seguente).
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Da questo grafico e dalla tabella si può facilmente notare come, in periodi di bassa crescita economica, la disoccupazione giovanile cresca più rapidamente della media ma, viceversa, essa profitti più in fretta dei benefici derivati dalla congiuntura favorevole.

Secondo gli studi citati, le principali cause all'origine di questo fenomeno sono sostanzialmente due:

a)
la prima, risiede nel fatto che la maggior parte dei giovani tra i 15 e i 24 anni effettui almeno un passaggio dal sistema di formazione a quello del mercato del lavoro. È nell'ordine naturale delle cose che la transizione tra il sistema educativo ed il mercato del lavoro accresca i rischi di disoccupazione, in quanto gli allievi non hanno necessariamente un posto garantito alla fine della scuola e pertanto sono tutti potenzialmente disoccupati;

b)
in secondo luogo, si osserva come il primo impiego non significhi necessariamente la fine del processo di transizione tra il sistema di formazione ed il mondo professionale, in quanto spesso i primi rapporti di lavoro sono improntati ad una certa instabilità; da una parte, poiché il giovane al primo impiego sta ancora cercando il lavoro adatto alle sue qualità, dall'altra in quanto i giovani, per mancanza d'esperienza, sono più fragili all'interno di un'azienda rispetto ai colleghi già da tempo integrati. Il fatto che molti giovani lavorino con contratti di durata limitata, li rende più soggetti al non rinnovo di contratto qualora l'azienda in cui operano si trovi nella necessità di diminuire il proprio organico.

Secondo il Consiglio di Stato, qualsiasi iniziativa in favore dell'occupazione giovanile che non tenga conto della natura quasi fisiologica di questo fenomeno, conseguenza delle due cause citate sopra, rischia di assumere un carattere prettamente ideologico-propagandistico, nonché di produrre pochi risultati apprezzabili, e spesso a discapito dei disoccupati appartenenti ad altre fasce d'età, poiché ingenerano inopportuna concorrenza tra disoccupati giovani e meno giovani. Il Consiglio di Stato è convinto che, al di là delle misure specifiche già citate sopra per permettere ai giovani disoccupati di acquisire periodi di pratica professionale, la disoccupazione vada combattuta nel suo insieme tramite una politica attiva di rilancio economico e d'incentivi alla creazione di nuovi posti di lavoro.

In risposta alla richiesta di un'analisi della struttura della disoccupazione giovanile, ricordiamo che "L'arcipelago della disoccupazione giovanile" è costantemente monitorato dai servizi della Sezione del lavoro. A titolo informativo, alleghiamo un documento statistico (Allegato 2, "Disoccupazione giovanile 15-24 anni in Ticino - 2004", visibile anche su www.ti.ch/lavoro) che fotografa la situazione dei giovani disoccupati ticinesi nel 2004 secondo i principali aspetti registrati nella banca dati degli Uffici regionali di collocamento (URC).

7.
Anche altre categorie colpite dalla disoccupazione devono essere fatte oggetto di misure mirate. Progetti d'intervento devono avere come obiettivo il miglioramento della situazione dei disoccupati di lunga durata e delle persone che hanno esaurito il diritto alle indennità, che finiscono per gravare sui costi dell'assistenza sociale (a fine dicembre 2003 il 28% delle persone che avevano esaurito il diritto alle indennità di disoccupazione ha potuto beneficiare di prestazioni dell'assistenza sociale). L'attivazione delle misure straordinarie previste dalla Legge federale sull'assicurazione disoccupazione, quale l'aumento del numero d'indennità, potrebbe costituire una soluzione provvisoria di un certo interesse per il Cantone.

Per ciò che attiene all'impossibilità di richiedere al Consiglio federale l'aumento del numero minimo d'indennità di disoccupazione, il Consiglio di Stato ha già risposto a più riprese spiegando che, a tutt'oggi, non esistono in Ticino i presupposti di legge. Si rimanda alle risposte a questi atti parlamentati (vedi interrogazioni n. 120.03 e n. 5.05).

Per ciò che riguarda la situazione delle persone che hanno esaurito le indennità di disoccupazione, essa è periodicamente monitorata; nel corso del 2004 in media ogni mese 171 persone hanno esaurito il loro diritto. Di questi, circa il 20-25% ha successivamente beneficiato di prestazioni assistenziali. Dopo una crescita osservata nei 3 anni precedenti, la situazione si è attualmente stabilizzata. Va aggiunto che il 20% di chi ha esaurito il diritto alle indennità LADI ha trovato un impiego entro due mesi, il 30% rimane iscritto agli Uffici regionali di collocamento e figura pertanto nella statistica sulla disoccupazione: se è immediatamente collocabile è registrato come disoccupato propriamente detto, se non è immediatamente collocabile è registrato come cercatore d'impiego "non disoccupato".

4.
Misura in favore dei disoccupati di lunga durata

Il Consiglio di Stato condivide pienamente la preoccupazione degli autori della mozione nei confronti dei disoccupati di lunga durata e del rischio accresciuto che un numero sempre maggiore di persone debba ricorre al sostegno dell'assistenza pubblica. Pertanto propone, tramite questo messaggio, di rafforzare la misura già esistente a favore dell'assunzione dei disoccupati problematici (art. 5 L-rilocc), aumentando dal 30% al 50% il sussidio concesso, per una durata massima di 12 mesi, alle aziende che assumono con un contratto di durata indeterminata una persona disoccupata che ha esaurito il diritto alle indennità disoccupazione. Nel corso del 2004, soltanto 29 persone hanno ritrovato un lavoro duraturo grazie a questa misura: con la modifica proposta (ed una conseguente promozione mirata da parte degli Uffici regionali di collocamento), si spera di raggiungere nel 2006 l'inserimento di un quantitativo almeno doppio (60) di disoccupati problematici.

5.
Commento ai singoli articoli

Art. 2 cpv. 2 e 3 Modalità

Viene aggiunto un capoverso 2 sulla designazione del Dipartimento competente per l'applicazione delle norme cantonali, della LADI, della Legge federale sul collocamento e il personale a prestito (LC) e degli articoli 335 e seguenti del Codice delle obbligazioni. Il regolamento definisce le disposizioni esecutive (cpv. 3)

Art. 3 cpv. 5 e 6 Incentivo all'assunzione 

Per escludere il cumulo di prestazioni della LADI (indennità per lavoro ridotto) all'incentivo all'assunzione e al bonus d'inserimento in azienda promossi dal Cantone è opportuno introdurre una chiara indicazione nel testo di legge. Questa modifica permette di applicare anche alle due misure in questione la limitazione già oggi in vigore per l'assunzione di disoccupati problematici. In principio vi è infatti una contraddizione nel permettere di beneficiare contemporaneamente di un aiuto concesso in caso di riduzione temporanea del lavoro e gli incentivi che favoriscono le assunzioni.

Art. 4 cpv. 2, 7 e 8 Bonus di inserimento in azienda 

Per quanto attiene alla modifica proposta per il cpv. 2 si tratta di prevedere esplicitamente la possibilità del cumulo del bonus d'inserimento con l'incentivo all'assunzione, come già avviene per gli aiuti in caso di assunzione di assicurati problematici (cfr. art. 5 cpv. 2). Il cpv. 7 riprende, per le medesime ragioni, la norma inserita all'art. 3 per l'incentivo all'assunzione.

Art. 5 cpv. 2 Assunzione di disoccupati problematici 

Per rendere più efficace la misura in favore del reinserimento di disoccupati che hanno esaurito il diritto alle indennità di disoccupazione, o che non ne hanno diritto, il cui collocamento è problematico, si propone l'aumento del sussidio concesso alle imprese che li assumono tramite un contratto di durata indeterminata dal 30% al 50% dello stipendio per una durata massima di 12 mesi (cfr. punto 4).

Art. 6 cpv. 1 e 3 Incentivi per nuove attività indipendenti

Sono proposte modifiche esclusivamente redazionali che permettono di non richiamare singoli articoli della LADI nel testo di legge cantonale, rispettivamente di sostituire i riferimenti all'Ufficio del lavoro con l'espressione autorità competente.

Art. 8 Borse dell'impiego

Modifica esclusivamente redazionale. Il riferimento all'Ufficio del lavoro è sostituito con l'espressione autorità competente.

Art. 9 Progetti pilota

Modifiche esclusivamente redazionali. In particolare è eliminato il richiamo di specifici articoli della LADI e il riferimento all'Ufficio del lavoro è sostituito con l'espressione autorità competente.

Art. 10 cpv. 2 lett. a Indipendenti disoccupati - I. titolare del diritto 

È proposta l'introduzione di un nuovo presupposto accanto ai tre già oggi previsti dalla legge (dimostrare di avere fatto il possibile per reperire un impiego o abbreviare la disoccupazione, non essere al beneficio di rendite AVS o AI intere, soddisfare i requisiti posti dalla LAPS). Il diritto viene subordinato anche all'esistenza dell'idoneità al collocamento, ossia alla disponibilità, capacità e diritto (autorizzazione all'esercizio di un'attività lucrativa per gli stranieri) a svolgere un lavoro adeguato. Il concetto dell'idoneità è mutuato dalla LADI e offre la possibilità - almeno per analogia - di fare riferimento all'ampia giurisprudenza esistente in materia per eventuali problemi d'applicazione.

Considerato che già oggi l'articolo 24 L-rilocc permette la privazione del diritto alle indennità cantonali di disoccupazione nei casi in cui l'assicurato rifiuti un impiego adeguato o non si prodighi a sufficienza per reperirne uno, la modifica in questione non modifica sostanzialmente la posizione degli assicurati, offrendo in compenso una maggiore chiarezza, e favorisce un intervento tempestivo nel rifiutare richieste di prestazioni ingiustificate.

Art. 12 Corsi di riqualificazione e perfezionamento (abrogato)

Gli art. 60 cpv. 4 e 61 LADI sono stati modificati con l'entrata in vigore della 3.a revisione della legge federale. Il principio della concessione di prestazioni a favore di persone che non adempiono il periodo di contribuzione e non ne sono esonerate, rispettivamente il loro finanziamento, è già stabilito dalla legislazione federale: una norma cantonale è superflua e pertanto l'articolo in esame può essere abrogato (cfr. art. 59d LADI in vigore dal 1. luglio 2003).
Art. 14 cpv. 1 e 2 Consiglio di Stato

Modifiche redazionali conseguenti alla nuova formulazione dell'art. 2 e all'esigenza di evitare di inserire nella legge la definizione nominale delle unità amministrative adibite all'attuazione dello scopo della legge.

Art. 15 Esecuzione

Per rendere il testo di legge meno sensibile a modifiche organizzative è necessario evitare di indicare le singole unità organizzative, indicando genericamente l'autorità competente e prevedendo le necessarie basi legali per una delega di competenze a cura del Consiglio di Stato.

Art. 17 Ufficio cantonale del lavoro e Uffici regionali di collocamento (abrogato)

In ragione delle considerazioni esposte in relazione agli articoli 14 e 15 è opportuno abrogare la norma in esame. Le competenze saranno dettagliate tramite regolamento.

Art. 18 Commissioni tripartite

Per non ripetere i compiti esplicitamente elencati affidati dalla LADI alle commissioni tripartite e semplificare il testo, si propone di rinviare in modo generico alla legislazione federale (evitando richiami di singoli articoli di legge in modo da rendere il testo meno sensibile a eventuali cambiamenti anche solo formali della LADI) e elencare esplicitamente solo i compiti che la legislazione cantonale vuole affidare alle Commissioni tripartite.

Il testo proposto non indica un numero preciso di commissioni, in modo che vi possa essere la massima elasticità nella definizione del numero. Attualmente le commissioni sono due: una per il Sopraceneri e una per il Sottoceneri. 

Un regolamento apposito regola l'attività delle commissioni (Regolamento delle commissioni tripartite in materia di disoccupazione del 14 gennaio 1998; RL 10.1.4.1.2).

Art. 19 Centro delle misure attive (abrogato)

La possibilità di istituire un servizio logistico per l'approntamento di provvedimenti inerenti al mercato del lavoro (denominato in Ticino prima Centro delle misure attive e oggi Ufficio delle misure attive) è prevista direttamente dalla legge federale (art. 85c LADI), la ripresa del principio nella legge cantonale non è indispensabile. 

Per rendere il testo di legge meno sensibile a modifiche organizzative e/o legislative è opportuno evitare di indicare le singole unità. I dettagli organizzativi potranno essere definiti tramite regolamento.

Art. 20 Partecipazione al finanziamento delle misure attive (abrogato) 

Come indicato in precedenza (punto 2.2.) è proposta l'abrogazione dell'attuale art. 20 relativo alla partecipazione al finanziamento delle misure attive. Sino ad oggi il Cantone chiedeva agli organizzatori di programmi d'occupazione temporanea di assumere la partecipazione ai costi che la legge federale (art. 72c LADI) imponeva al Cantone stesso. Tale articolo essendo stato abrogato dalla recente revisione della LADI, anche l'art. 20 
L-rilocc, che vi fa riferimento, deve essere abrogato.

Art. 21 cpv. 1 lett. a (abrogata)

Attualmente la norma di cui è proposta l'abrogazione prevede un obbligo per i datori di lavoro di segnalare all'amministrazione i posti di lavoro vacanti o nuovi, specificandone il profilo. L'articolo 17 del regolamento d'applicazione precisa quali casi siano compresi nell'obbligo di segnalazione:

Art. 17 Posti vacanti

1Sono considerati posti vacanti ai sensi della L-rilocc: 

a) i posti offerti a lavoratori stranieri, non domiciliati, che intendono iniziare la loro attività nel Cantone; 

b) quelli che, nel caso di cambiamento del posto di lavoro, sono offerti a lavoratori stranieri frontalieri esercitanti un’ attività lucrativa nel Cantone da meno di 5 anni. 

2Non sono considerati posti vacanti: 

a) quelli occupati da stranieri non domiciliati per i quali è richiesto il rinnovo del permesso di lavoro; 

b) quelli che, nel caso di cambiamento del posto di lavoro, sono offerti a lavoratori stranieri frontalieri esercitanti un’attività lucrativa in modo regolare ed ininterrotto nel Cantone da almeno 5 anni; 

c) quelli che sono offerti agli stranieri non sottoposti alle misure di limitazione, di cui all’art. 3 dell'Ordinanza del Consiglio federale che limita l effettivo degli stranieri del 6 ottobre 1986.

Nella pratica le comunicazioni di tale genere sono praticamente inesistenti e non corrispondono alla prassi delle aziende. D'altra parte anche le nuove regole della libera circolazione delle persone rendono in buona parte superata la concezione dell'obbligo di segnalazione all'autorità, in passato necessaria prima - ad esempio - che potesse essere presa in considerazione la concessione di un permesso per manodopera estera. In futuro, in maniera ancora maggiore rispetto al passato, i datori di lavoro prenderanno liberamente contatto con il servizio pubblico di collocamento ogni qualvolta riterranno che il l'amministrazione possa aiutarli a reperire la manodopera ricercata. 

Art. 23 Controllo e informazione (abrogato)

L'art. 96 LADI (obbligo d'informare e annunciare) è stato abrogato con l'introduzione della LPGA e sostituito dal  principio della collaborazione nell'esecuzione (art. 28 LPGA), mentre la necessità di sottoporsi alle prescrizioni di controllo per un assicurato che avanza delle pretese assicurative (anche se contestate dall'assicuratore) può essere derivato direttamente dall'art. 17 cpv. 2 LADI. La ripresa di questi due aspetti in relazione all'esecuzione della LADI  appare superflua e dunque l'articolo in questione può essere abrogato.

Art. 26a Termini

Si tratta esclusivamente di una modifica redazionale: il termine Ufficio del lavoro viene sostituito con l'espressione autorità competente.

Art. 28 cpv. 2 Contravvenzioni

La modifica è dettata da un'esigenza redazionale (sostituzione del termine Ufficio del lavoro) ma permette anche di richiamare l'intreccio delle norme federali di cui si vuole regolare l'applicazione. Infatti è importante distinguere tra le contravvenzioni previste dalla LADI, dalla LC e dalla L-rilocc stessa, rinviando al Regolamento la determinazione della singola autorità competente.

Art. 30 Rimedi giuridici

Per tenere conto dell'introduzione della procedura d'opposizione nell'ambito della LADI (art. 52 LPGA) e migliorare la chiarezza dei mezzi d'impugnazione in relazione al tema del collocamento privato e del prestito di personale (art. 38 LC) è necessario rivedere gli articoli 30 (Ricorso al Consiglio di Stato) e 31 (Ricorso al Tribunale cantonale delle assicurazioni). È proposta l'introduzione di un unico articolo (Rimedi giuridici) che contenga tutte le informazioni riguardo alle diverse autorità competenti in caso di contestazioni di decisioni amministrative (cfr. punto 2.3).

Art. 31 Ricorso al Tribunale cantonale delle assicurazioni (abrogato)

L'articolo in questione è abrogato e il suo contenuto materiale incluso nell'articolo 30 (Rimedi giuridici).

6.
Ripercussioni finanziarie

Le modifiche proposte sono quasi tutte di natura tecnica e complessivamente neutre dal profilo finanziario, tranne:

1)
la modifica dell'art. 5 (assunzione di disoccupati problematici). Calcolando l'aumento del sussidio (dal 30% al 50%) per ogni caso, e l'auspicato aumento dei casi (da 29 a 60), il costo di questa modifica dovrebbe aggirarsi attorno a fr. 490'000.- nel 2006 e a fr. 980'000.- a partire dal 2007. Ciò porterà però indirettamente benefici finanziari al Cantone, a dipendenza di quante persone tra i beneficiari di questa misura cadrebbero altrimenti nella rete dell'assistenza pubblica. Il minor costo per l'assistenza è difficilmente preventivabile, ma nel caso di persone già a carico dell'assistenza, il risparmio per il Cantone sarà certamente superiore alla spesa causata da questo sussidio;
2)
l'abrogazione dell'art. 20 (partecipazione al finanziamento delle misure attive) che comporta una minore entrata di circa 135'000.- franchi all'anno (cfr. commento ad articolo 20). 

7.
Entrata in vigore

Le disposizioni esecutive in ambito LADI necessitano dell'approvazione dell'autorità federale (art. 113 cpv. 1 LADI), pertanto l'entrata in vigore potrà essere fissata solo al momento in cui il Dipartimento federale competente avrà approvato le modifiche in questione. L'entrata in vigore della revisione tecnica sarà determinata dal Consiglio di Stato.

8.
Conclusioni

Per le argomentazioni esposte il Consiglio di Stato invita il Gran Consiglio ad accogliere le proposte presentate. La revisione tecnica della L-rilocc permetterà di aggiornare alla situazione organizzativa e legislativa attuali (revisione LADI e entrata in vigore della LPGA) le disposizioni relativa all'applicazione dell'assicurazione contro la disoccupazione, migliorare alcuni aspetti delle disposizioni relative alle misure cantonali e, in genere, aggiornare gli aspetti formali delle legge. Mentre la modifica dell'art. 5 permetterà di dare in tempi brevi una risposta maggiormente efficace per il reinserimento di disoccupati di lunga durata. Infine si propone di considerare positivamente evasa la mozione oggetto del capitolo 3, poiché accolta nella sostanza.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegati citati

Disegno di 

LEGGE 
sul rilancio dell'occupazione e sul sostegno ai disoccupati del 13 ottobre 1997; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 5 luglio 2005 n. 5667 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

La legge sul rilancio dell'occupazione e sul sostegno ai disoccupati del 13 ottobre 1997 è così modificata e riordinata come segue:

Art. 2 cpv. 2 e 3 (nuovi)
2Il Consiglio di Stato designa il Dipartimento competente per l'applicazione delle norme cantonali sul rilancio dell'occupazione e del sostegno dei disoccupati, della LADI e della legge federale sul collocamento e il personale a prestito (LC), nonché degli articoli 335g e seguenti del Codice delle obbligazioni (CO).

3La delega delle competenze esecutive avviene tramite regolamento.

Art. 3 cpv. 5 (nuovo) e 6 

5Il sussidio non è riconosciuto per i periodi in cui l’azienda è al beneficio di indennità per lavoro ridotto.

6Il Consiglio di Stato, tramite Regolamento, può limitare l’ aiuto finanziario ai settori o alle regioni particolarmente colpiti dalla crisi economica e dalla disoccupazione.

Art. 4 cpv. 2, 7 (nuovo) e 8

2Per il periodo di formazione complementare, alle aziende assuntrici può essere riconosciuto un contributo finanziario (bonus) corrispondente alla differenza tra il salario effettivo e il salario normale che l'assicurato può pretendere al termine del periodo di formazione, ma al massimo al 60% del salario normale. Il contributo è cumulabile con l'aiuto finanziario di cui all'art. 3 della presente legge.

7Il sussidio non è riconosciuto per i periodi in cui l’azienda è al beneficio di indennità per lavoro ridotto.

8Il Consiglio di Stato, tramite Regolamento, può limitare l’aiuto finanziario ai settori o alle regioni particolarmente colpiti dalla crisi economica e dalla disoccupazione.

Art. 5 cpv. 2

2Il sussidio ammonta ad un massimo del 50% del salario d'uso per una durata fino a 12 mesi ed è cumulabile con l'aiuto finanziario di cui all'art. 3 della presente legge.

Art. 6 cpv. 1 e 3

1Per incentivare le attività lucrative indipendenti sostenute dalla LADI, l'autorità competente cura la selezione, l'aiuto finanziario e l'assistenza tecnica di progetti per l'avvio di attività autonome realizzati da disoccupati.

3Durante il primo anno di attività, il beneficiario degli aiuti federali e/o cantonali può essere affiancato da un consulente specializzato designato dall'autorità competente.

Art. 8

Per favorire il collocamento di disoccupati, in collaborazione con le associazioni di categoria e sindacali, l'autorità competente può organizzare ogni anno una borsa dell'impiego o iniziative tendenti a favorire il ricollocamento dei disoccupati, tenendo conto delle esigenze dei singoli settori economici.

Art. 9

In alternativa o sussidiariamente ai progetti pilota fondati sulla LADI, l'autorità competente può autorizzare o sovvenzionare progetti pilota di particolare interesse cantonale o regionale.

Art. 10 cpv. 2 lett. a) - d)
2Può beneficiare di tali indennità chi:

a)
è idoneo al collocamento

b) 
ha dimostrato di aver fatto il possibile per evitare o abbreviare la disoccupazione; 

c) 
non riceve rendite AVS o AI intere;  

d)
soddisfa i requisiti della Legge sull’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali del 5 giugno 2000 (Laps).
Art. 12

Abrogato

Art. 14 cpv.1 e 2

1Il Consiglio di Stato definisce e organizza il servizio pubblico di collocamento.

2Istituisce le Commissioni tripartite.

Art. 15

1Sono incaricati dell'esecuzione dei provvedimenti previsti dalla LADI e dalla presente legge:

a)
la Cassa cantonale di assicurazione contro la disoccupazione;

b) 
le unità amministrative del Dipartimento competente;

c) 
le Commissioni tripartite.

2La delega di competenze esecutive avviene tramite regolamento.

Art. 17 

Abrogato

Art. 18 

Le Commissioni tripartite svolgono i compiti attribuiti loro dalla LADI. Inoltre hanno il compito di preavvisare:

a) invariata

b) invariata

c) invariata

d) invariata

Art. 19

Abrogato
Art. 20 

Abrogato

Art. 21 cpv. 1 lett. a) 

a) abrogata

Art. 23

Abrogato

Art. 26a

Il Consiglio di Stato stabilisce i termini perentori per la presentazione delle domande di concessione delle misure cantonali (capitolo II, sezione 1) delle relative domande di versamento degli aiuti finanziari concessi, come pure per la presentazione della documentazione richiesta dall’autorità competente.

Art. 28 cpv. 2

2Le contravvenzioni definite dalla LADI, dalla LC e dal precedente capoverso sono decise dall'autorità designata dal Consiglio di Stato.

Art. 30
Rimedi giuridici 
1Contro le decisioni emesse in materia di assicurazione contro la disoccupazione, riservate disposizioni diverse dalla LADI, è possibile interporre opposizione scritta entro 30 giorni dall'intimazione presso l'autorità che le ha notificate.

2Le decisioni su opposizione e quelle contro cui l'opposizione è esclusa in materia di assicurazione contro la disoccupazione possono essere impugnate mediante ricorso al Tribunale cantonale delle assicurazioni entro 30 giorni dall'intimazione.

3Contro le altre decisioni emesse in applicazione della presente legge e della LC è dato ricorso al Consiglio di Stato entro 15 giorni dall'intimazione.

4Le decisioni del Consiglio di Stato sono definitive.

5Resta riservato l’art. 33 Laps per quanto concerne le prestazioni agli indipendenti disoccupati.

Art. 31

Abrogato
Decorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il Consiglio di Stato ordina la pubblicazione delle presenti modifiche nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne fissa la data di entrata in vigore, dopo l'approvazione del Consiglio federale ai sensi della LADI.
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